ULTERIORI INDICAZIONI PER L’UTILIZZO DEI SOFTWARE E RISPOSTE AI QUESITI FREQUENTEMENTE POSTI
1. La scheda RISULTATI nel programma FRAMEWORK VENETO non tiene conto dei punteggi attribuiti nella aree tematiche 6 e 7.
Si tratta di un errore materiale effettuato nella costruzione del software e che sarà corretto appena possibile.   Tale errore non inficia la possibilità di compilazione delle schede e della presentazione della domanda in quanto sarà cura degli uffici competenti la revisione del calcolo complessivo sulla base della documentazione inviata.

2. Nell’applicazione dello strumento di calcolo, come ci si deve comportare se si utilizzano materiali diversi da quelli previsti?

Lo strumento di calcolo predisposto dalla Regione in collaborazione con il CNR è tarato su una tipologia di costruzione ampiamente diffusa, ma è probabile che, in alcuni casi, vi possano essere materiali altrettanto diffusi, ma non considerati nel software, e che sicuramente danno dei risultati soddisfacenti, e con buone caratteristiche di sostenibilità.  Conseguentemente, qualora, ad esempio, un certo materiale non sia previsto nel software di calcolo, si utilizzerà quello più “affine” a quello utilizzato, o che comunque permetta di ottenere lo stessa prestazione, in termini di punteggio, della soluzione progettuale, andando a specificare in una relazione a parte, la giustificazione delle scelte effettuate.
3. Quale versione del software access è necessaria per aprire il file Bioedilizia 2009 mbd?

E’ necessario disporre del programma Access 2000/2003.

4. E’ possibile essere ammessi a contributo nel caso non siano iniziati i lavori relativi agli specifici interventi di edilizia sostenibile ma si sia proceduto ad opere di tipo generale o non attinenti agli specifici aspetti?
L’allegato A alla D.G.R. n. 2063/2009, che costituisce il bando per l’assegnazione dei contributi destinati alla realizzazione di interventi di costruzione o ristrutturazione edilizia secondo le tecniche e i principi dell’ edilizia sostenibile ai sensi della L.R. n. 4/2007, stabilisce quale condizione di finanziabilità che gli stessi interventi non siano iniziati all’atto della presentazione dell’istanza di contributo (punto 1.2).

Relativamente alla data di inizio degli interventi si fa riferimento a quanto comunicato al Comune interessato in relazione alla domanda di rilascio del permesso di costruire o alla denuncia di inizio attività ai sensi del Capo II e III, del Titolo II del D.P.R. n. 380/2001.

5. All’atto della presentazione della domanda di contributo è necessario essere già in possesso del permesso di costruire del Comune?
La  D.G.R. n. 2063/2007 non prevede, tra i requisiti per la finanziabilità degli interventi, l'avvenuto rilascio dell'autorizzazione comunale. La domanda di contributo deve essere corredata dall’estratto dello strumento urbanistico quale documentazione comprovante la fattibilità dell’intervento ai sensi della normativa comunale (allegati A2 e A3).

